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Confagricoltura Lombardia è 
profondamente scossa da due 
eventi che si sono verificati 

negli ultimi giorni: la morte atroce 
del bracciante Satnah Singh e l’at-
to di ecoterrorismo che ha distrutto 
le piantine di riso coltivate in pieno 
campo per la prima volta in Italia ot-
tenute con le tecniche Tea nell’azienda 
del nostro socio storico Federico Ra-
dice Fossati.
Su entrambi gli episodi abbiamo già 
preso nette posizioni di condanna 
che qui, sulla nostra testata, intendo 
ribadire con grande fermezza. Ab-
biamo combattuto e continuiamo a 
farlo per contrastare il caporalato ed 
il lavoro in nero in agricoltura; per al-
meno due ordini di motivi: un aspetto 
morale, di socialità e di integrazione 
nei confronto dei collaboratori, fissi o 
stagionali, degli imprenditori agricoli 
onesti che si attengono alle regole ed 
il secondo motivo è che chi si avvale 
di mezzi e collaboratori pagati meno 
delle tabelle sindacali, per le quali 
Confagricoltura rappresenta la parte 
datoriale, gioca contro gli interessi 
della categoria abbassando i propri 
costi di produzione in modo illegale.
È anche per questi motivi che ci ha 
fatto male vedere la facciata dei no-
stri uffici imbrattati con scritte ol-
traggiose contro gli agricoltori. Con-
fagricoltura non rappresenta quegli 
agricoltori; anzi, consapevole dell’im-
portanza della necessità della forza la-
voro espressa dagli immigrati si batte 
da tempo per attivare forme di immi-
grazioni regolamentate.  
Anche sul secondo aspetto, le Tea, 
da anni reclamiamo la necessità 
per il nostro paese, ma si può dire 

IL PUNTO
di Antonio Boselli

Dopo le elezioni europee si 
va definendo il nuovo as-
setto politico - ammini-

strativo dell’Unione europea per 
i prossimi cinque anni durante i 
quali è prevista la naturale scaden-
za dell’attuale Pac: il 2027. Confa-
gricoltura da tempo sostiene la 
necessità di una forte virata della 
Pac verso politiche di maggior so-
stegno all’agricoltura continentale 
ma senza per questo negare l’esi-
stenza dei problemi legati al cam-
biamento climatico.
«È proprio per questa ragione, 
afferma Massimiliano Giansan-
ti, presidente di Confagricoltura, 
che il 16 luglio teniamo la nostra 
assemblea di metà anno a Milano, 

per una riflessione su questi temi. 
Il titolo è emblematico, “Quale Eu-
ropa? Per una politica agricola so-
stenibile e competitiva”; così come 
la location: il palazzo della Borsa 
di Milano, a ricordare che l’attività 
agricola è soprattutto economica, 
genera valore e occupazione».
Il programma è ancora in fase di 
affinamento ma si spazierà dai 
temi di attualità legati ai cambia-
menti climatici a quelli più stret-
tamente connessi alla Politica 
agricola e all’economia. Confa-
gricoltura intende fare un quadro 
aggiornato della situazione per 
proporre indicazioni alla nuova 
classe dirigente della Unione eu-
ropea per evitare che il prorogarsi 
di scelte sbagliate facciano pagare 
il conto soprattutto all’agricoltura.

Precisa Giansanti: «Quando pen-
siamo al cambiamento climatico 
siamo portati a identificarlo come 
riscaldamento globale. In real-
tà, il grande caldo è solo uno dei 
suoi effetti. La caratteristica prin-
cipale del “climate change” è di 
innescare mutamenti velocissimi 
di alta intensità passando da un 
estremo all’altro facendo saltare, 
così, l’equilibrio delle stagioni. Per 
questo, gli effetti dei cambiamenti 
climatici necessitano di risposte 
programmatiche in grado di in-
trodurre misure stabili di resilien-
za e adattamento. In tale ottica, 
andrebbero affiancati a provve-
dimenti e misure di emergenza 

No a ecoterroristi
e caporali, sì alle Tea 

Per una 
agricoltura 
di qualità

Il 26 giugno si è tenuto a Roma l’evento: ‘Un futu-
ro POssibile, la gestione dei grandi fiumi: le espe-
rienze del Po e del Rodano’. L’evento ha visto la 

partecipazione di esperti delle risorse idriche tra cui 
il direttore di Confagricoltura Pavia, Alberto Lasa-
gna, che ha apportato la sua esperienza nel settore 
finalizzata alla ottimizzazione delle risorse idriche. 

A pagina 5

Necessario ottimizzare le risorse idriche

Acqua: ‘Un futuro POssibile’ 
Intervento di Lasagna a Roma

Cesare Soldi analizza la situazione della mai-
scoltura alla luce del maltempo e delle piogge 
di questa prima parte d’anno che hanno com-

portato ritardi nelle semine, risemine del mais e an-
che cambiamenti di indirizzi colturali. Aumento dei 
costi di lavorazione, si prospetta una diminuzione di 
disponibilità di granella a favore del silomais.

A pagina 6

Soldi: «Situazione complicata, serve attenzione» 

Mais e maltempo, le semine sono
in ritardo e i costi in aumento

Eapral ha definito il programma dei nuovi corsi 
che partiranno in autunno. Si comincia a set-
tembre con il corso base per Operatori Agri-

turistici, ad ottobre partirà quello per Operatori di 
Fattoria Didattica, a dicembre sono previsti quelli 
Responsabili e Addetti alla manipolazione di alimenti 
e per la Prevenzione e Protezione Datore di Lavoro. 

A pagina 8

Al via da settembre con una variegata offerta

Presentata la nuova stagione
dei corsi di formazione agricola

Continua a pagina 4
Continua a pagina 4

Giansanti: «Servono misure stabili di resilienza e adattamento»

Assemblea a Milano
«La nuova classe politica europea deve evitare il prorogarsi di scelte sbagliate»

Quale Europa? 
Per una politica agricola 
sostenibile e competitiva

CONFAGRICOLTURA - 16 LUGLIO

di Ildebrando Bonacini
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Un attacco vandalico 
ha compromesso il 
campo sperimentale 

di riso TEA, realizzato dall'e-
quipe di Vittoria Brambil-
la dell'Università Statale di 
Milano, situato nell’azienda 
Cascina Erbatici a Mezzana 
Bigli, in provincia di Pavia. 
La notte tra giovedì e venerdì 
21 giugno, ignoti hanno di-
strutto le piantine, compro-
m e t t e n d o 
una speri-
mentazione 
cruciale per 
l’agricoltura 
italiana. La 
magistratu-
ra ha aperto 
un'indagine 
sull'accadu-
to.
L'intera area, recintata e sor-
vegliata da telecamere, è stata 
devastata: i vandali hanno 
tagliato la rete di protezio-
ne e sradicato quasi tutte le 
piante, lasciandone intatte 
solo una dozzina. La profes-
soressa Vittoria Brambilla ha 
dichiarato: «Sperimentazio-
ne compromessa». Brambilla 
ha dedicato anni alla ricerca 
nel campo delle tecniche di 
evoluzione assistita (TEA) 
per migliorare la resistenza 
delle colture ai cambiamenti 
climatici e alle malattie.
Il campo sperimentale, inau-
gurato il 13 maggio scor-
so, rappresentava un passo 
fondamentale per la ricerca 
italiana nel miglioramen-
to genetico delle colture. 
Gli sforzi dell'Università di 
Milano, sotto la guida della 
professoressa Brambilla e del 
collega Fabio Fornara, mira-
vano a sviluppare una varietà 
di riso resistente al brusone, 
un fungo altamente danno-
so. Le TEA sono tecniche di 
precisione che permettono 
di modificare il genoma del-
le piante senza introdurre 
DNA esterno, utilizzando 
sequenze della stessa specie o 
di specie strettamente corre-
late. La varietà di riso testata 
all'aperto nella zona di Pavia 
è stata sviluppata attraverso 
mutagenesi mirata, impie-
gando la tecnologia CRISPR/
cas9, che ha inattivato tre 
geni legati alla suscettibilità 
al brusone.

E proprio a pochi giorni dalla 
distruzione del campo speri-
mentale, è arrivato uno stop 
da Bruxelles sulla questione 
delle nuove tecniche genomi-
che (NGT), comprese le TEA. 
Sullo stop europeo, ha attac-
cato Gian Marco Centinaio, 
vicepresidente del Senato e 
responsabile agricoltura del-
la Lega. «L'Europa segna un 
fallimento, ancora una volta 

a scapito 
degli agri-
coltori», ha 
d ichia rato 
Cent inaio. 
«Il manca-
to accordo 
a l l ' interno 
del Consi-
glio dell'U-

nione Europea sulle NGT 
rappresenta un ulteriore col-
po allo sviluppo dell'agricol-
tura e all'obiettivo strategico 
dell'autonomia alimentare. 
Come se non bastasse, l'am-
bientalismo ideologico che in 
questi anni da Bruxelles ha 
danneggiato pesantemente 
un settore già martoriato da 

crisi finanziarie, guerre ed 
effetti del cambiamento cli-
matico».
«Oltre a rallentare la ricerca 
su questa importante fron-
tiera per un'agricoltura più 
resistente e sostenibile», ha 
proseguito Centinaio, «l'ul-
teriore rinvio della decisione 
sulla distinzione tra TEA e 
OGM, già ampiamente di-
mostrata dagli studiosi, ri-
schia di ali-
mentare le 
teorie retro-
grade e anti-
scientifiche 
di ecovan-
dali, come 
quelli che 
nei giorni 
scorsi han-
no devastato il campo vicino 
Pavia». «Dopo che Commis-
sione e Parlamento europeo 
avevano già trovato a fatica 
un accordo per favorire la 
commercializzazione di que-
sti prodotti, non è possibile 
che i dubbi di pochi Paesi 
possano bloccare lo sviluppo 
e frenare la competitività di 

tutto il settore agricolo con-
tinentale», ha concluso Cen-
tinaio.
Massimiliano Giansanti, 
Presidente di Confagricoltu-
ra, ha sottolineato: «L’Italia, 
grazie al contributo di Con-
fagricoltura, si è dimostrata 
all’avanguardia approvando 
la sperimentazione in campo 
già l’anno scorso, in attesa di 
una legislazione europea più 

completa in 
materia di 
commercia-
lizzazione, 
che tarda 
ad arrivare 
per questio-
ni, a nostro 
avviso, am-
p i a m e n t e 

superabili». Giansanti ha 
concluso esprimendo l'au-
spicio che «la prossima Presi-
denza del Consiglio europeo 
possa giungere a una posi-
zione comune per concludere 
quanto prima l’iter legislati-
vo di questo dossier fonda-
mentale per l’agricoltura, ita-
liana ed europea, del futuro».

Tea: devastata l'area oggetto della sperimentazione

Giansanti: «Atto 
inaccettabile
in democrazia»
Centinaio: «L'ambientalismo ecologico da anni danneggia 
lo sviluppo di un settore martoriato da guerre ed epidemie»

«Il mancato accordo 
in Europa 

è un ulteriore colpo 
allo sviluppo agricolo»

Marta Sempio 

Episodio 
violento e 
arrogante

Confagricoltura Pa-
via, attraverso le pa-
role della presidente 
Marta Sempio, ha 
condannato ferma-
mente l'atto vanda-
lico, definendolo un 
grave sabotaggio alla 
prima sperimenta-
zione italiana dedi-
cata alle TEA. Que-
sta metodologia di 
correzione genetica, 
che non prevede l'in-
serimento di mate-
riale esterno come gli 
OGM, mira a rende-
re le coltivazioni più 
resistenti ai cambia-
menti climatici e alle 
fitopatie. «Fermare la 
ricerca e la scienza è 
segno di oscuranti-
smo,» ha dichiarato 
Sempio. «Distrugge-
re le sperimentazioni 
poste in essere dalla 
scienza nel pieno ri-
spetto della normati-
va vigente è una pre-
varicazione».
L’atto vandalico non 
solo danneggia la 
proprietà privata, ma 
ostacola anche un 
percorso scientifico 
che mira a trovare 
soluzioni per le sfide 
climatiche e fitosani-
tarie che affliggono 
l’agricoltura. Nono-
stante questo attacco, 
la determinazione a 
portare avanti la ri-
cerca e a superare le 
barriere ideologiche 
rimane forte. Tutti i 
soggetti e i ricercatori 
coinvolti sono decisi 
a continuare su que-
sta strada, convinti 
che scienza e ricerca 
non possano esse-
re fermate da atti di 
vandalismo.
Confagricoltura Pa-
via ha espresso so-
lidarietà a Federico 
Radice Fossati, sto-
rico socio che aveva 
messo a disposizione 
i propri terreni per 
questa importante 
sperimentazione, e 
vicinanza alla pro-
fessoressa Brambilla 
per l’importante la-
voro svolto. «Siamo 
certi che questo stu-
pido atto di sterile 
protesta non fermerà 
una sperimentazione 
fondamentale per la 
ricerca e l’evoluzione 
in ambito agricolo. 
Andare avanti nono-
stante questi mesti 
gesti tipici del peg-
gior oscurantismo!» 
ha concluso Sempio.

Confagri Pavia

«L'Italia, grazie 
a Confagricoltura, 
è all'avanguardia 

nella sperimentazione»

di Ildebrando Bonacini
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Per Flavio Barozzi delittuoso fermare 
la sperimentazione in campo

Le tea limitano
gli agrofarmaci
Il Consiglio Direttivo della Società Agraria di Lombar-

dia ha appreso con profondo sdegno la notizia del vile 
atto di ecoterrorismo con cui ignoti -che si auspica sia-

no rapidamente identificati e perseguiti con il massimo ri-
gore dall’Autorità Giudiziaria- hanno danneggiato, si spera 
non irreversibilmente, il pur minuscolo campo sperimen-
tale in cui veniva testata una varietà di riso ottenuta con 
TEA (Tecniche di Evoluzione Assistita). Tale sperimenta-
zione, consentita dopo un severo processo autorizzativo, 
sostenuta dall’approvazione della Regione Lombardia, è 
potenzialmente in grado di limitare il fabbisogno di in-
terventi con fungicidi a 
protezione della coltu-
ra, e quindi di consen-
tire produzioni a basso 
impatto ambientale e 
ad elevato profilo qua-
litativo.
Il vile atto ecoterro-
ristico, che mira ad 
impedire il progresso 
della ricerca scientifi-
ca, definisce in modo 
inequivocabile la natu-
ra antidemocratica e la 
sconfinata stupidità di 
chi lo ha commesso.
Parimenti esso confer-
ma il degrado valoriale 
e culturale della nostra 
società, evidenziando l’arroganza, l’ignoranza e la violen-
za di certi sedicenti “ambientalisti”, che usano un tema di 
interesse universale come l’ambiente per scopi inconfessa-
bili. Al tempo stesso l’esecrabile atto rafforza la determina-
zione di coloro che credono nei valori della cultura, della 
conoscenza, dell’innovazione, e della libertà nella ricerca 
scientifica, nell’attività produttiva e nell’espressione del 
pensiero.
Per questi motivi la Società Agraria di Lombardia, mentre 
esprime solidarietà al pool scientifico dell’Università degli 
Studi di Milano facente capo agli Amici Fabio Fornara e 
Vittoria Brambilla, auspica che il processo autorizzativo 
della ricerca in essere sulle Tecniche di Evoluzione Assisti-
ta sia prorogato e potenziato -tanto a livello comunitario 
che nazionale- e reso più accessibile anche alle colture ar-
boree, per le quali l’attuale orizzonte biennale nella speri-
mentazione costituisce un limite oggettivo.
La Società Agraria di Lombardia, forte delle sue gloriose 
tradizioni nella ricerca, nell’innovazione, e nel progresso 
dell’agricoltura e delle scienze ad essa attinenti, ribadisce 
la sua disponibilità al dialogo ed al confronto -basato sulle 
evidenze scientifiche e sulla oggettività dei dati tecnici- 
con tutte le Istituzioni democratiche, per una evoluzione 
dell’attività agricola che sia autenticamente sostenibile ed 
al passo con le crescenti esigenze dell’Umanità.

Flavio Barozzi

Vittoria Brambilla: «Amareggiata, ma determinata a proseguire» 

La ricerca non si ferma
Vittoria Brambilla, 

professore associato 
del Dipartimento di 

Scienze Agrarie dell’Univer-
sità degli Studi di Milano, 
docente di botanica, ricerca-
trice e fautrice del progetto 
sperimentale per la coltiva-
zione in pieno campo, se pure 
di superficie estremamente 
limitata, della varietà di riso 
ottenuta con tecniche Tea 
commenta con amarezza l’e-
pisodio di ecoterrorismo con 
cui si è cercato di distruggere 
il suo lavoro.

«Sono rimasta scioccata la 
mattina in cui mi ha telefona-
to Federico Radice Fossati, 
proprietari del campo speri-
mentale, per dirmi dell’attac-
co che ha portato alla distru-
zione delle piantine frutto di 
un duro lavoro. Ma superato 
il primo momento di scora-
mento è iniziata la reazione: il 
nostro lavoro deve prosegui-
re perché crediamo in quello 
che facciamo ed è un dovere 
proseguire in una tecnica che 
può contribuire a risolvere 
o quanto meno ad attenua-
re molti problemi in campo 
agricolo. Non tutto è andato 
perduto, alcune piantine si 
sono salvate e alcune altre ne 
avevamo conservate in labo-
ratorio: qualcosa in campo 
ritornerà, se non quest’anno, 
certamente l’anno prossimo. 
Abbiamo ricevuto tante sti-
me di solidarietà e sostegno 
alle nostre idee e al nostro la-
voro e questo rappresenta un 
ulteriore stimolo a prosegui-
re e a migliorare».
Giusto così: un gesto di pochi 
sconsiderati non può mettere 
a repentaglio idee innovative 
e anni di lavoro.

Maria Vittoria Brambilla, fautrice del progetto sperimentale

«Il nostro lavoro 
deve continuare. 

Crediamo in quello 
che facciamo»

Un atto vile e totalmente lontano dai principi di legalità e sicu-
rezza che Confagricoltura Lombardia, da sempre, promuove in 
materia di lavoro agricolo.

Pochi giorni fa la sede milanese dell’Organizzazione regionale, in via 
Confalonieri, è stata imbrattata da una scritta che richiamava i tragici 
fatti degli ultimi giorni.
«C’è preoccupazione per il clima che si è venuto a creare – commen-
ta Antonio Boselli, presidente di Confagricoltura Lombardia – e per 
un sentimento di criminalizzazione nei confronti degli imprenditori 
agricoli che è pericoloso e totalmente infondato. Come Confagricoltura 
siamo e saremo sempre dalla parte della legalità e della tutela del lavoro 
e dei lavoratori. Concetti come caporalato e lavoro nero sono quanto di 
più lontano ci sia dal nostro mondo».
Solidarietà per quanto accaduto a Milano è stata espressa anche dall’as-
sessore regionale all’Agricoltura, Alessandro Beduschi, che ha af-
fermato come «colpire un intero settore e chi ogni giorno lavora per 
rappresentare gli agricoltori è invece ipocrita e vigliacco, oltre che asso-
lutamente irrispettoso per le vittime e le loro famiglie».

Imbrattata la sede di Confagricoltura Lombardia a Milano 

Boselli: «Preoccupati per il clima d'odio»
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anche piani di intervento di lungo pe-
riodo per avviare una stabilizzazione 
di tali fenomeni. Non basta invocare 
la transizione ecologica, l’adozione 
di tecnologie pulite, l’efficientamen-
to energetico, l’economia circolare, 
la tutela della biodiversità, sui quali 
siamo tutti d’accordo».
Ma occorre essere realistici e consi-
derare il problema nel suo insieme, 
non trascurando l’aspetto economi-
co. «Nessuno mette in discussione 
i principi del Green Deal, prosegue 
Giansanti, e noi siamo pronti a par-
tecipare ad un percorso condiviso. 
Invece, arriviamo da un quinquen-
nio in cui è mancato completamente 
il dialogo tra agricoltori e Commis-
sione europea. Sono state fatte scel-
te sbagliate nei tempi e nei metodi e 
sono stati posti vincoli tecnici per noi 
impossibili da rispettare. La transi-
zione verde ha un costo (gli Stati Uni-
ti hanno stanziato a questo riguardo 
oltre 200 miliardi di dollari) e anche 

in agricoltura richiede investimenti 
importanti, soprattutto in ricerca e 
innovazione, che offrono grandi op-
portunità: dalle colture resistenti alla 
siccità, grazie alle biotecnologie e alle 
nuove tecniche genomiche, alla ridu-
zione dei consumi idrici; dall’agricol-
tura di precisione alle nuove tecniche 
di rimboschimento, fino al carbon 
farming».
«Il futuro della nostra agricoltura, 
conclude Giansanti nel presentare 
l’assemblea di Milano, è nelle mani 
dei risultati che la scienza e la ricer-
ca riusciranno a raggiungere. Per 
questo vanno aumentati gli stanzia-
menti finanziari a livello europeo e 
nazionale, favorendo l’integrazione 
pubblico-privato. Ma, soprattutto, va 
favorito un approccio sistemico ed 
integrato che veda il coinvolgimento 
di tutti, istituzioni, imprese e citta-
dini, e vanno combattuti, attraverso 
un’adeguata opera di informazione e 
formazione, gli atteggiamenti ideolo-
gici che tanti danni hanno provocato 
e continuano a provocare. L’atto van-
dalico con cui è stato distrutto pochi 
giorni fa il primo campo sperimen-
tale in Italia di riso geneticamente 
modificato, con le tecniche di evo-
luzione assistita (Tea), frutto di anni 
di studi e sacrifici di tante persone, è 
un esempio di quanto l’ignoranza e 
l’ideologia siano ancora fortemente 
presenti e radicate tra noi». 
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• VARIE

Agriturismo immerso nel Parco del 
Ticino in comune di Robecco s/N. 
Affittasi ad agricoltore.
Per informazioni 335 216867

Allevamento di lumache in fase di 
avviamento,  situato nel Parco del 
Ticino, affittasi.
Per informazioni 335 216867

• ATTREZZATURE

Azienda agricola Feroldi Giuseppe 

vende rimorchio agricolo Grazioli 

520x240, q.li 140, freni ad aria, cer-

chioni nuovi. Ottimo stato. 
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o Sig. Feroldi 335 8173613
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tranquillamente per l’intera Unione 
europea, di poter disporre di tecniche 
e tecnologie innovative in grado di 
migliorare la competitività degli agri-
coltori e di consentire loro una franca 
competizione sui mercati internazio-
nali. Le Tecniche di evoluzione as-
sistita vanno esattamente in questa 
direzione: sono state approvate, non 
sono dannose, non creano problemi 
di alcun genere di carattere sanitario 
ed etico, e al contempo consentono di 
contrastare malattie ed infestanti ri-
ducendo il ricorso a prodotti chimici 
di sintesi e più resistenti alla carenza 
d’acqua, quindi con indiscutibili be-
nefici ambientali, come ampiamente 
dimostrato dalla pressoché totalità di 
scienziati e ricercatori.
Ed è per queste ragioni che è inaccet-
tabile l’attacco ai pochi metri quadra-
ti in cui per la prima volta è stata con-
sentita la sperimentazione in pieno 
campo di piantine di riso migliorate 
ottenute con metodologia Tea. La ri-
cerca non si ferma: si mettano il cuo-
re in pace gli autori di questi ignobili 
gesti e piuttosto accettino un dialogo 
civile, con agricoltori, tecnici e scien-
ziati.
Il terzo aspetto che voglio toccare in 
questo fondo è politico: o meglio lo 
potremmo definire agro-politico. Si 
sono appena svolte le elezioni per il 
rinnovo delle Istituzioni europee, per 
le quali i messaggi prima del voto sono 
stati moto chiari: questa Pac deve es-
sere riformata e lo si deve fare in fret-
ta. Come Confagricoltura abbiamo 
lanciato un decalogo sulle prime ne-
cessità da migliorare, lo riprendiamo 
nelle pagine interne anche con appro-
fondimenti, anche perché il giorno 16 
luglio proprio a Milano terremo una 
grande assemblea dove andremo a 
sollecitare i nuovi eletti al Parlamento 
europeo e proporre le nostre soluzio-
ni. Che, tra le altre, includeranno an-
che i due argomenti discussi in aper-
tura: la regolamentazione del lavoro 
nei campi con l’apporto dei migranti 
e quella della ricerca applicata fornita 
dalle Tea. Due aspetti fondamentali 
per il progresso agricolo.

Segue da pagina 1

IL PUNTO
di Antonio Boselli

Segue da pagina 1

L'esterno del Palazzo della Borsa dove si terrà l'assemblea
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di Carolina Massarotti

Il 26 giugno 2024 si è tenuto a 
Roma l’evento «Un futuro POs-
sibile - La gestione dei grandi 

fiumi: le esperienze del Po e del Ro-
dano» presso la Sala Serpieri, Palaz-
zo della Valle. L'incontro ha visto la 
partecipazione di esperti e relatori, 
tra cui Alberto Lasagna, Diretto-
re di Confagricoltura Pavia, che ha 
apportato un prezioso contributo 
riguardante la gestione dei grandi 
fiumi.
Nel suo intervento, Lasagna ha sot-
tolineato la centralità delle Alpi nel 
sistema fluviale europeo, collegando 
i fiumi Po, Rodano, Danubio e Reno, 
e il ruolo storico delle comunità 
agricole in questo contesto. Ha evi-
denziato l'importanza della gestio-
ne della falda freatica nel governo 
del Po, considerato come un bacino 
ampio e non solo come un corso li-
neare.
Lasagna ha inoltre ribadito la rile-
vanza della provincia di Pavia e della 
risicoltura storicamente praticata in 
questa area. Durante il convegno, è 
stata rivendicata la particolarità del 
sistema risaia-falda freatica, con il 
suo accumulo che supera il miliardo 
di metri cubi, potenziale elemento 
fondamentale per la mitigazione del 
cambiamento climatico, ponendo al 
centro il sistema agricolo, consortile 
e in particolare la risicoltura.
«L’Italia ha due baricentri di riferi-
mento: il Mediterraneo e le Alpi - ha 
spiegato Lasagna -. Se rispetto al 
Mediterraneo si ha piena contezza, 
molto meno si ha la consapevolezza 
di come il sistema alpino, con il si-
stema fluviale innescato, rappresenti 

l’autentico baricentro d’Europa. Il 
Po, il Rodano, il Reno ed il Danubio 
sono le arterie pulsanti del nucleo 
centrale dell’Europa, unendo con-
testi, storia e culture diverse e com-
plementari. Il Po, spesso considerato 
un "fratello minore" in questo com-
plesso sistema idrografico, merita 
pari dignità rispetto agli altri grandi 
fiumi delle Alpi».
Per trattarlo con pari dignità, occor-
re superare il furore ideologico che 
ci ha portati a gestirlo come elemen-
to lineare, pensando solo al suo al-
veo e non intendendolo come bacino 
fatto di affluenti, di comunità e so-
prattutto di agricoltura. L’agricoltu-
ra non solo produce cibo ma svolge 
una funzione di laminazione delle 
portate del Po. In questo contesto, la 

falda freatica assume un ruolo cen-
trale con la sua capacità di consen-
tire il riuso delle acque derivate ed 
utilizzate, soprattutto in risicoltura, 
sia in estate che in inverno con l’au-
spicata sommersione invernale.
Occorre immaginare la gestione del 
Po al pari degli altri grandi fiumi 
europei, ponendo al centro le comu-
nità e l’agricoltura della valle del Po. 
Con la loro secolare 
presenza, queste co-
munità consentono 
di governare l’acqua 
con la saggezza dei 
benedettini e con la 
visionarietà che ha 
portato alla crea-
zione del canale Ca-
vour, grazie all’in-
tuizione di Giuseppe Nigra.
Per costruire il futuro dell’acqua e 
del Po, è necessario conoscere le ra-
dici della nostra acqua e creare una 
corretta alleanza con il mondo agri-
colo: meno furore ideologico e più 
pragmatismo rurale. La centralità 
dei fiumi per l'agricoltura è totale ed 
essenziale. Le grandi civiltà nascono 
intorno ai fiumi, e il sistema fluviale 
che si irradia dalle Alpi in tutta Eu-

ropa ne è la prova.
Il Po, il Rodano, il Reno e il Danubio 
sono i protagonisti di questo ragio-
namento. L’intervento di Lasagna 
ha evidenziato come la corretta in-
terazione tra mondo antropico, agri-
coltura e gestione del fiume possa 
diventare un'opportunità per ridare 
identità a un territorio. L’agricoltu-
ra svolge un ruolo di collegamento e 

rappresenta il "link" 
tra questi elementi, 
con la falda freatica, 
uno dei grandi ser-
batoi che alimenta il 
Po, al centro di que-
sta interazione.
«Quella idea - ha 
concluso Lasagna - 
che porta a togliere 

acqua all'agricoltura per lasciarla 
nei fiumi rischia di danneggiare 
l'ambiente fluviale, togliendo la ca-
pacità di laminazione e regolazione 
rappresentata dall'uso dell'acqua in 
agricoltura. È necessario rompere 
il tabù del consumo dell'acqua in 
agricoltura e introdurre un buon go-
verno dell'acqua, un compito che l’a-
gricoltura svolge dal 1200, dai tempi 
dei benedettini».

Il 26 giugno in sala Serpieri di Palazzo della Valle alla presenza di Salvini, Giansanti e Barrile 

Intervento di Lasagna a Roma 
all'evento 'Un futuro POssibile' 
Al convegno evidenziate la centralità delle Alpi e della risicoltura pavese e il ruolo storico delle comunità agricole

Da sinistra Alberto Lasagna; Tania Tallini; Fabio Boccalari; Annamaria Barrile; Matteo Salvini; Massimiliano Giansanti; 
Enrico Allasia; Eric Divet; Franco Dalle Vacche; Andrea Colombo.

«La centralità dei fiumi 
del sistema alpino e 

del Po per l'agricoltura 
è totale ed essenziale»
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di Nicola Artoni

Un mix di orgoglio, 
passione, nostalgia e 
tanta, tanta ricono-

scenza per un’esperienza che 
sicuramente resterà indele-
bile nella memoria. Matteo 
Lasagna chiude, dopo sette 
anni, la sua avventura all’in-
terno della giunta nazionale 
di Confagricoltura, ruolo 
che l’ha portato a ricoprire 
la carica di vicepresidente, 
appena alle spalle di Massi-
miliano Giansanti.
«Sono stati sette anni impe-
gnativi – spiega Lasagna – 
ma di enorme soddisfazione, 
possibili grazie a una grande 
squadra che mi ha fatto vi-
vere questa esperienza. Ci 
siamo adoperati fin da su-
bito per risolvere i problemi 
dell’agricoltura italiana, e 
spesso ci siamo riusciti, ot-
tenendo successi sindacali 
su temi come la Pac, la tas-
sazione, l’Irpef, la nascita e 
il potenziamento della 4.0, 
il ruolo sempre più centrale 
della scienza e dell’innova-
zione».

Proprio su quest’ultimo pun-
to si sofferma maggiormente 
Lasagna: «Oggi l’agricoltura 
non può prescindere dalla 
scienza, dall’innovazione e 
dalla ricerca. In questo sen-
so, Food&Science Festival è 
la bandiera di questo ideale. 
L’abbiamo fatto nascere a 

Mantova e 
l’abbiamo poi 
f inalmente 
esportato in 
tutta Italia». 
Ma anche 
realtà come 
«Frisitali e 
Coordifesa 
sono oggi 
preminenti 
in Confa-
gricoltura, e 
danno sen-
so a tutti i 
nostri sforzi 
degli ultimi 
anni».
Con il presi-
dente Gian-
santi fino 
a l l ’u l t i mo 
c’è stata la 
m a s s i m a 

intesa: «Sono felice di aver-
lo potuto affiancare in que-
sti anni, tra noi c’è stima 
reciproca e amicizia. Nelle 
stagioni vissute insieme ab-
biamo pragmaticamente af-
frontato tanti problemi del 
nostro settore, abbiamo pre-
so in mano un’Organizza-

zione con 20 milioni di gior-
nate di lavoro, e oggi siamo 
a quota 30, un bel traguardo. 
Ma c’è ancora tanto lavoro 
da fare».
E allora, ecco l’augurio per 
chi il lavoro in giunta nazio-
nale si appresta ad iniziarlo: 
«Giusto lasciare spazio ad 
altri, per 
crescere e 
migliorare. 
In questo 
senso sono 
c o n t e n t o 
che Cesare 
Soldi sia a 
Roma ora 
come rap-
presentante della Lombar-
dia. Incarna perfettamente la 
prosecuzione del lavoro fatto 
fino ad ora».
Se Matteo Lasagna dovesse 
scegliere il momento di mag-
gior soddisfazione nell’arco 
della sua esperienza romana? 
«Difficile rispondere – chia-
risce – perché sono davvero 
molti. Ne cito uno: durante 
un convegno organizzato 
alla biblioteca della Came-
ra dall’allora senatore Urso 

(oggi Ministro delle Imprese 
e del Made in Italy, ndr), ho 
portato il punto di vista di 
Confagricoltura su vari temi. 
La sera, riascoltando i tele-
giornali, numerosi politici 
presenti hanno commentato 
citando direttamente le mie 
parole. È stata una grande 

soddisfazio-
ne per me, 
un momen-
to impor-
tante che fa 
capire l’im-
portanza di 
far arrivare 
alle istitu-
zioni la no-

stra voce».
Cosa c’è ora nel futuro di 
Matteo Lasagna? «Di sicuro 
fare il socio di Confagricol-
tura Mantova – dice riden-
do – e tornare regolarmente 
al lavoro in azienda. Io pos-
so solo dire grazie a tutti gli 
associati, la dirigenza e tutto 
il personale, a Roma come a 
Mantova. Resterò sempre a 
disposizione di Confagricol-
tura, soprattutto a Mantova, 
qualora ce ne fosse bisogno».

Terminato il mandato alla vicepresidenza di Confagricoltura nazionale dopo sette anni

«È stata una bella esperienza,
impegnativa ma esaltante»
«Rientro a gestire la mia azienda arricchito e consapevole del ruolo sindacale della nostra organizzazione»

Matteo Lasagna

Lasagna «Periodo 
intenso ma di enorme 

soddisfazione. 
C'è ancora da fare » 

di Ildebrando Bonacini

Cesare Soldi, presidente della Li-
bera Associazione Agricoltori 
Cremonesi e della Associazione 

Italiana Maiscoltori, fa il punto della 
situazione per quan-
to riguarda le semine 
di mais, i ritardi do-
vuti al maltempo e le 
prospettive di chiu-
sura della campagna 
maidicola.
In Pianura Padana, 
ad oggi, si può sti-
mare un ritardo di 
circa il 10%-15% del-
le semine di primo 
raccolto. Nella bassa 
lombarda le semine 
si sono verificate da 
metà aprile avvalen-
dosi di poche finestre 
temporali utili alle la-
vorazioni, tra un’on-
data di maltempo ed un’altra, determi-
nando nel complesso di pesanti ritardi 
nella stagione maidicola tradizionale. 
Contemporaneamente si è assistito 

ad una grande variabilità nelle deci-
sioni aziendali relative ai diversi cicli 
colturali, con l’abbandono a partire 
dal mese di maggio-inizi giugno delle 
classi 600-700 per andare verso classi 
più brevi: 400-500. Un adattamento 

al cambiamento ne-
cessario ma che non 
è ancora finito: oggi 
c’è la corsa alla semi-
na di precocissimi, 
classe 300, che pre-
vedono una finestra 
colturale di 90 giorni 
di maturità. Vengono 
utilizzati per prima 
semina, tante risemi-
ne e seconde semine.  
Ad oggi, nella mag-
gior parte dei casi, 
le seconde semine, 
in termini di calen-
dario, porteranno 
ad un calo di rese e 
produzioni a livello 

nazionale; di fatto i secondi raccolti 
sono stati seminati di fatto contem-
poraneamente con i primi. Oltretutto 
occorre considerare due incognite, 

entrambe chiave, in arrivo: le tempera-
ture elevate previste per luglio e agosto 
e l’andamento meteo autunnale. Le 
alte temperature previste nei prossimi 
due mesi porteranno a mais con appa-
rati radicali limitati da stress idrico e 
da stress di evapotraspirazione della 
coltura; che potranno essere affron-
tati grazie all’irrigazione, finalmente 
quest’anno senza limitazioni di dispo-
nibilità. Dalla situazione attuale e da 
quella prevista i maiscoltori dovranno 
porre massima attenzione alla qualità 
delle produzioni, per evitare eventuali 
contaminazioni da aflatossine. Infine 
da segnalare che alcune superficie si 

sono spostate e si stanno spostando 
verso soia, sorgo, foraggere.
In sintesi si può affermare che con le 
previsioni delle quotazioni dei bollet-
tini internazionali, proiettate a fine 
stagione, che non appaiono particolar-
mente favorevoli, si profila una decisa 
penalizzazione per il mais da granella 
a favore del mais da trinciato. Questo 
anche a causa dei raccolti di cereali au-
tunno vernini non favorevoli che han-
no fatto aumentare la ricerca di forag-
gere da insilare da parte delle aziende 
zootecniche e da quelle orientate alla 
produzione energetica con gli impianti 
di biogas.

Mais e maltempo: le semine sono in grave ritardo 

Soldi: «Campagna 
maidicola in salita»

Cesare Soldi
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di Nicola Artoni

Tra volatilità economica 
e andamento climatico 
pazzo, è diventato sem-

pre più difficile produrre frut-
ta in provincia di Mantova. 
Da un lato infatti vi è il solito, 
annoso problema legato alla 
corretta remunerazione per i 
produttori, dall’altro calami-
tà come siccità, abbondanza 
di piogge, caldo e gelate, unite 
a cimice asiatica o alternaria.
Qual è dunque lo stato di sa-
lute della frutticoltura man-
tovana? La tendenza, secon-
do i dati elaborati dall’ufficio 
tecnico di Confagricoltura 
Mantova (fonte AgriIstat), è 
rivolta al ribasso: delle produ-
zioni prese in esame, otto in 
totale, ben cinque presentano 
superfici e raccolto in forte 
calo negli ultimi anni.
Il calo più repentino è quello 
delle fragole (in serra), che 
passano dagli 860 ettari del 
2015, con 1.806 quintali rac-
colti, ai 100 ettari del 2020 
(210 q), fino ai 50 ettari dello 
scorso anno, con soli 95 quin-
tali raccolti. Anche le pesche 
soffrono, se è vero che nel 
2015, in provincia, erano 171 
gli ettari presenti, per oltre 
12.000 quintali di raccolto. La 
superficie è scesa poi a 109 et-
tari nel 2020, fino ad arrivare 
ai 72 ettari dello scorso anno, 
con 4.910 quintali di raccolto. 
Anche per quanto riguarda 
le nettarine (o pesche noci) 
il trend è palese: 93 ettari nel 
2015 e solo 35 lo scorso anno, 
con la produzione passata da 
oltre 17.000 quintali e meno 
di 2.000. In calo anche le al-
bicocche, che contavano su 
30 ettari e 2.280 quintali nel 
2020, e sono passate a 22 etta-
ri e 765 quintali nel 2023.
Un discorso a parte lo merita 
la pera, un tempo vera e pro-
pria produzione d’eccellenza 
del mantovano (tanto da gua-
dagnarsi la denominazione 
Igp) e ora in forte crisi. Nel 
2015 erano 748 gli ettari pre-

senti, per oltre 110.000 quin-
tali di pere raccolte. Nel 2020 
un primo calo, a 718 ettari, 
fino ad arrivare ora ai 464 et-
tari (-38% rispetto al 2015) e 
ai 45.000 quintali (-60%) del 
2023.
A sorridere, seppur parzial-
mente, sono mele, susine e 
ciliegie. La mela mantovana 
contava, lo scorso anno, su 
236 ettari, per poco più di 
59.000 quintali di raccolto, 
un +35% rispetto ai 174 ettari 
presenti nel 2015. Aumenti, 
anche se qui stiamo parlando 
di estensioni modeste, pure 
per susine (dagli 11 ettari del 
2015 ai 43 dello scorso anno, 
con 3.640 quintali raccolti) e 
ciliegie (dai 49 ettari del 2015 
ai 75 dello scorso anno, con la 
produzione però fortemente 
intaccata dall’andamento cli-
matico).
«Negli ultimi 3-4 anni – spie-
ga Carlo Visini, presidente 
della sezione ortofrutticola di 
Confagricoltura Mantova – le 
nostre produzioni sono state 
messe in crisi dal clima, dagli 
insetti alieni come la cimice 
asiatica e da malattie fungine 
come l’alternaria. Vi sono poi 
criticità legate all’aumento 
dei costi di produzione, non 
supportato da un adeguato 
prezzo per l’imprenditore 
agricolo, e al reperimento 
della manodopera, sia per la 
raccolta che per le lavorazioni 
necessarie nel corso dell’an-
nata».
Si può invertire questa ten-
denza? «A mio parere que-
sta fase può essere superata 
– spiega Visini – a patto che 
tutti, a partire dai produtto-
ri, si impegnino al massimo. 
Occorre investire in tecnolo-
gia e formazione, potendo al 
contempo contare su contri-
buti puntuali. Se gli aiuti ar-
rivano uno o due anni dopo 
il problema, può essere che il 
produttore abbia già deciso di 
chiudere. E chi espianta un 
frutteto, molto difficilmente 
lo ripianta...».

Bruno Francescon, 
presidente del Con-
sorzio Perla Nera 

(Lombardia – Sicilia), e 
i soci del Consorzio An-
drea Peviani e Sergio 
Giardina, hanno ricevu-
to l’Oscar dell’Ortofrutta 
Italiana 2024. Il vincitore 
è stato eletto dalle oltre 
cento imprese presenti a 
Reggio Calabria all’even-
to conclusivo dei Prota-
gonisti dell’Ortofrutta 
Italiana, promosso dalla 
rivista Corriere Ortofrut-
ticolo.
Perla Nera è un’unica 
varietà di anguria di cui 
il Consorzio detiene l’e-
sclusiva in Italia. Viene 
coltivata in aree selezio-
nate di Sicilia, Puglia, Ba-
silicata, Lazio, Sardegna, 
Emilia-Romagna e nella 
provincia di Mantova. Più 
piccola rispetto ai tradi-

zionali cocomeri, con po-
chi semi, è stata premiata 
dal mercato ed è a tutti gli 
effetti un caso di successo.
Confagricoltura è orgo-
gliosa di annoverare tra 
le sue imprese ortofrutti-
cole numerose eccellenze. 
I premi attribuiti nell’am-

bito dei “Protagonisti 
dell’Ortofrutta” lo con-
fermano e dimostrano 
che si tratta di comparto 
di cui andare fieri per la 
qualità e la salubrità dei 
suoi prodotti, simbolo 
della migliore agricoltura 
italiana.

L’analisi di Confagricoltura Mantova 
Clima, insetti e malattie le cause della crisi

Superfici e raccolti 
sono in forte calo

Francescon e soci premiati per l'eccellenza della loro anguria   

Oscar dell'Ortofrutta '24

Da sinistra, Paolo Bruni, Bruno Francescon e Massimiliano Giansanti

Importantissima ono-
rificenza insignita ad 
una nostra associa-

ta. Pochi giorni fa infatti 
Rossana Lucini, membro 
anche del consiglio diret-
tivo di Confagricoltura 
Mantova, ha ricevuto il 
titolo di Cavaliere della 
Repubblica.
Nella motivazione, tra le 
altre cose, si legge: «La Sig.
ra Lucini Rossana è consi-
gliere del Parco Regionale 
Oglio Sud con funzioni di 
vicepresidente. L’attività 
svolta è stata di particolare 
rilevanza in quanto l’at-
tenzione per l’ambiente si 
è rivelata, nel corso degli 
anni, una materia sempre 
più importante e di diffici-
le interpretazione. Nell’e-
sercizio delle funzioni ha 
sempre svolto il proprio 
compito con trasparenza, 

serenità, serietà e grande 
rispetto della legislazione e 
delle istituzioni […] L’im-
pegno profuso dall’am-
ministratore pubblico Sig.
ra Lucini Rossana, unita-
mente alle doti di sintesi 
e di relazione, sono state 
di elevata natura e tali da 
permettere la soluzione di 

conflitti ambientali che il 
Parco ha dovuto affronta-
re. Non si può dimenticare 
che l’impegno è stato poi 
sostanzialmente gratuito 
e ha comportato notevoli 
sforzi a livello personale».
A Rossana, i più vivi com-
plimenti da parte di tutta 
la nostra Organizzazione.

Un momento della premiazione

Riconoscimento prestigioso per il suo impegno e dedizione ambientale 

Rossana Lucini nominata Cavaliere della Repubblica
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di Andrea Bartoli

Partiranno dopo l’estate 
i nuovi corsi di forma-
zione organizzati da Ea-

pral, l’Ente di Formazione di 
Confagricoltura Lombardia. 
Una variegata e innovativa of-
ferta formativa caratterizzerà 
l’attività didattica dell’Ente: 
si comincia a settembre con 
il corso base per diventare 
Operatore Agrituristico in 
Lombardia; si prosegue ad 
ottobre con i corsi base e di 
aggiornamento per Operatori 
di Fattoria Didattica in Lom-
bardia, mentre a dicembre 
partiranno i corsi base e di 
aggiornamento per respon-
sabili e addetti alla manipola-
zione di alimenti (HACCP) e i 
corsi base e di aggiornamento 
RSPP - Responsabile Servizio 
Prevenzione e Protezione - 
Datore di lavoro (Rischio Me-
dio). Vediamoli nel dettaglio.
Il corso base per diventare 
Operatore Agrituristico in 
Lombardia (18 settembre - 
11 ottobre 2024 per una du-
rata complessiva di 40 ore) è 
un corso obbligatorio previ-
sto dalla L.R. 31/2008 e dal 
R.R. 5/2020. Durante il corso 
verranno trattati i vari argo-
menti di interesse dell’azien-
da agrituristica; la normativa 
regionale sull’agriturismo, le 
norme fiscali, la normativa 
igienico-sanitaria, i metodi e 
le procedure per la manipola-
zione degli alimenti, il marke-
ting territoriale e la multifun-
zionalità in ogni suo aspetto. 
Il termine per la presentazio-
ne della domanda di iscrizio-
ne è il 13 settembre 2024.
Il corso base per diventare 
Operatore di fattoria didat-
tica in Lombardia (23 otto-
bre – 27 novembre 2024 per 
una durata complessiva di 50 
ore) consente l’iscrizione all’e-
lenco delle fattorie didattiche. 
Durante il corso verranno af-
frontate varie tematiche legate 
all’aspetto pedagogico e psi-
cologico della comunicazio-
ne, ai principi cardine dell’ac-
coglienza e della gestione dei 
visitatori, così come i fonda-
menti dell’apprendimento in 
ambito rurale, della corretta 

alimentazione e delle con-
nessioni tra agricoltura e am-
biente. Al termine del percor-
so formativo verrà rilasciato 
l’attestato di partecipazione 
da allegare al “Modello di ri-
chiesta per iscrizione all’elen-
co delle fattorie didattiche”. Il 
termine per la presentazione 
della domanda di iscrizione è 
il 18 ottobre 2024.
I corsi di aggiornamento per 
Operatori di Fattoria Didat-
tica in Lombardia, della du-
rata di 8 ore, si terranno tra il 
14 e il 18 ottobre 2024 e saran-
no caratterizzati dalla formula 
innovativa “a moduli” di 4 ore 
ciascuno, per andare incontro 
alle variegate esigenze degli 
operatori del settore. Sono in-
fatti previsti tre Moduli inter-
scambiabili tra loro a seconda 
delle esigenze dei discenti: il 
Modulo A “…le idee più pre-
ziose sono i metodi. La didat-
tica del fare. Tra teorie peda-
gogiche e progetti di didattica 
in fattoria; i casi di successo”; 
il Modulo B “Il ruolo e le com-
petenze dell’agricoltore-edu-
catore: Educazione alimenta-
re ed educazione ai consumi, 
zero spreco alimentare!!!” e 
il Modulo C “Il meraviglioso 
mondo delle api”. Eapral, ha 
voluto dare spazio anche al 
tema dello spreco alimentare 
in quanto affrontare il tema 
dell’educazione alimentare e 
dell’orientamento ai consu-
mi non può prescindere da 
questa tematica, che assume 
un’importanza crescente nel 

ben più ampio dibattito sul-
la sostenibilità dei modelli di 
produzione e di consumo. Il 
Modulo B, che si terrà simbo-
licamente proprio il 16 otto-
bre, giornata mondiale dell’A-
limentazione, vedrà inoltre la 
docenza del Prof. Giorgio Do-
negani, tecnologo alimentare, 
illustre esperto in Nutrizione 
ed Educazione Alimentare, 
nonché consigliere dell’Ordi-
ne dei Tecnologi Alimentari 
della Lombardia.  I corsi sa-
ranno fruibili nella modalità 
Moduli A-B; A-C e B-C. Il 
termine per la presentazione 
delle domande di iscrizione è 
l’11 ottobre 2024.
I corsi base e aggiorna-
mento per gli Addetti ed i 
Responsabili dell’Autocon-
trollo nelle attività alimen-
tari come sancito dal Reg. 
CE 852/2004 si terranno 
entrambi il 3 dicembre. Du-
rante i corsi verrà fornita una 
panoramica sulle normative, 
sugli adempimenti e sulle 
sanzioni che regolamentano 
il settore alimentare, dando 
inoltre ai discenti linee guida 
utili a mantenere i corretti 
comportamenti per garantire 
una adeguata igiene alimen-
tare nelle aziende agricole che 
effettuano vendita diretta e 
negli agriturismi che effettua-
no servizi di ristorazione. Il 
termine per la presentazione 
delle domande di iscrizione è 
il 29 novembre 2024.
Infine, i corsi base e aggior-
namento RSPP - Responsa-

bile Servizio Prevenzione 
e Protezione - Datore di la-
voro (Rischio Medio) parti-
ranno, rispettivamente, il 12 
e il 13 dicembre 2024. Tale 
formazione è obbligatoria per 
il datore di lavoro che intende 
svolgere direttamente i com-
piti del Servizio di Prevenzio-
ne e Protezione (RSPP datore 
di Lavoro). Il D.Lgs. 81/08 
consente infatti al datore di 
lavoro delle aziende agricole 
e zootecniche che occupano 
fino a 30 lavoratori di assu-
mere i compiti del Servizio di 
Prevenzione e Protezione in 
ambito di sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Per le aziende agri-
cole e zootecniche, classificate 
in base al codice ATECO a 
Rischio Medio, è previsto che 
il datore di lavoro completi un 
percorso formativo in materia 
di salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro di complessive 
32 ore. Il datore di lavoro che 
svolge direttamente i compiti 
di RSPP deve inoltre adem-
piere ad una formazione di 
aggiornamento che nel caso 
delle aziende classificate a Ri-
schio Medio è di complessive 
10 ore da seguire ogni 5 anni. 
Il termine per la presentazio-
ne delle domande di iscrizio-
ne è il 9 dicembre 2024.
I moduli di iscrizione e i ca-
lendari formativi dettagliati 
dei corsi sono disponibi-
li sul sito di Confagricoltu-
ra Lombardia o scrivendo 
all’indirizzo email eapral@ 
confagricolturalombardia.it

Centro Agricolo 
Gardesano 
Conclusa 
la formazione 
sull'uso 
sostenibile dei 
fitosanitari 

Si è concluso nella 
splendida cornice 
di Villa Galnica a 

Puegnago del Garda il 
corso sul Piano d’A-
zione Nazionale per 
l’uso Sostenibile dei 
prodotti Fitosanitari 
organizzato da Eapral 
su incarico del Centro 
Agricolo Gardesano 
di Salò.
Formazione de-
gli operatori, tutela 
dell’uomo e dell’am-
biente, innovazione e 
controlli funzionali 
delle attrezzature, di-
fesa integrata e bio-
logica, sono stati gli 
argomenti affrontati 
durante il percorso 
formativo dal docen-
te Dottore Agronomo 
Emanuele Cabini, 
Presidente dell’ordine 
Agronomi Forestali di 
Cremona.
Il percorso formativo 
fa parte dell’offerta 
che Eapral propone 
a tutti coloro che in-
tendono avviare ed 
aggiornare le proprie 
competenze siano 
essi giovani che dopo 
aver concluso il pro-
prio percorso forma-
tivo vogliano affinare 
le loro competenze 
o professionisti che 
ogni giorno devono 
affrontare le sfide di 
un settore tecnologi-
camente avanzato e 
sempre più attento al 
rispetto dell’ambiente 
e degli esseri viventi.

In partenza da settembre una variegata e innovativa programmazione

Eapral, nuovi corsi al via
Per agriturismi, fattorie didattiche, attività alimentari e responsabili alla sicurezza

Emanuele Cabini
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di Giorgio Lazzari

L’innovazione tecnolo-
gica va incrementata: 
senza di essa l’agri-

coltura europea rischia di 
perdere la sfida della com-
petitività, ma senza risorse 
finanziarie non si va lonta-
no». Ne è convinto Rena-
to Giavazzi, recentemente 
confermato per il decimo 
mandato presidente di Con-
fagricoltura Bergamo, che 
ha riunito gli associati per la 
tradizionale assemblea an-
nuale che si è svolta alla Vec-
chia Filanda di Brusaporto. 
All’appuntamento hanno 
preso parte anche i giovani 
di Anga, capitanati dal presi-
dente Gianluigi Pesenti, e i 
pensionati di Anpa, associa-
zione presieduta da Pierino 
Moleri. Il futuro del com-
parto primario dipenderà 
indubbiamente anche dalle 
vicende geopolitiche, capaci 
di creare rapporti di forza o 
scatenare speculazioni dan-
nose. Dalla nuova legislatu-
ra europea ci si aspetta una 
revisione dei dossier agricoli 

con preoccupazioni che ri-
guardano anche la Pac. Il 
nostro continente dovrà rap-
portarsi alle grandi potenze 
come Usa e Cina, mentre 
sullo sfondo rimangono le 
incertezze legate ai conflit-
ti russo-ucraino e israelia-
no-palestinese. La relazione 
di Giavazzi è iniziata trac-
ciando il bilancio del 2023, 
definito un anno orribile. 
«Per troppi aspetti stiamo 
procedendo senza soluzio-
ne di continuità dal perio-
do vissuto con il Covid fino 
alle guerre in atto. Gli effetti 
hanno inciso pesantemente 
anche sulla nostra economia 
nazionale, con un aumen-
to dei costi di produzione, 
dall’energia alle materie pri-
me utilizzate in agricoltura 
(concimi, mangimi, semen-
ti, agrofarmaci), ai quali va 

sommata la fluttuazione dei 
prezzi delle commodity agri-
cole, spesso al ribasso, per 
non parlare della climatolo-
gia impazzita». Tante quindi 
le variabili: se da un lato non 
ha aiutato l’ingresso del gra-
no proveniente dall’Ucraina 
e dalla Turchia «che fanno 
passare merci di molti altri 

Stati (come Russia e Polonia), 
senza l’applicazione di dazi – 
prosegue Giavazzi -, dall’al-
tro abbiamo subìto anche 
un’inflazione galoppante, 
che ha determinato l’innal-
zamento dei tassi. Il compar-
to agricolo è il più esposto ai 
fenomeni meteorologici, una 
volta eccezionali ma diventa-
ti ormai la regola. E’ chiaro 
che l’obiettivo a lungo termi-
ne è la neutralità climatica, 
ma per raggiungerlo è neces-
sario sviluppare ricerca e in-
novazione». Le Tea (tecniche 
di evoluzione assistita) sono 
in grado di assicurare un 
decisivo contributo sul con-
sumo delle risorse naturali 
sui processi produttivi sulle 
risorse naturali, dall’acqua 
all’impatto nell’uso dei fi-
tofarmaci e dei fertilizzanti. 
La certificazione dei crediti 

di carbonio permetterebbe 
inoltre di aprire un merca-
to che oggi vale potenzial-
mente due miliardi di euro, 
«L’agricoltura di precisione, 
con l’elaborazione digitale 
dei dati, già oggi consente di 
ridurre le lavorazioni dei ter-
reni con risultati significativi 
sulla capacità di trattenere il 

carbonio – conclude Renato 
Giavazzi -. D’altronde senza 
innovazione, l’agricoltura 
europea rischia di perdere 
la sfida della competitività 
rispetto ai principali com-
petitors mondiali, ma va di 
nuovo fatta una sottolinea-
tura: senza risorse finanzia-
rie l’innovazione per molti 
diventa una chimera». Il 
comparto primario, come è 
insito nella sua natura, non è 
abituato a mollare e se neces-
sario farà sentire la sua voce, 
come accaduto nei mesi 
scorsi con manifestazioni 
spontanee organizzate per 
portare all’attenzione dell’o-
pinione pubblica il disagio 
del mondo agricolo, con l’o-
biettivo sempre ben chiaro di 
tramandare un patrimonio 
inestimabile di conoscenze 
alle future generazioni.

Renato Giavazzi, storico imprenditore agricolo 
bergamasco, è stato confermato, per acclamazio-
ne, alla guida di Confagricoltura Bergamo anche 

per il triennio 2024-2027. Si tratta del decimo mandato 
consecutivo, se non è un record poco ci manca.
«Mi sento un po' una figura di garanzia, ha detto Gia-
vazzi, visto che l’as-
sociazione si è posta 
l’obiettivo, peraltro 
raggiunto, di inserire 
giovani e imprenditri-
ci. Abbiamo formato 
la squadra di 25 con-
siglieri e nominato tre 
vicepresidenti. Oggi 
non è certo facile tro-
vare imprenditori di-
sposti a sacrificare del 
tempo per dedicarsi 
alle questioni sindaca-
li: gli agricoltori sono 
sempre più impegnati 
nei campi». E Giavazzi 
con loro, ma l’impe-
gno sindacale è neces-
sario per guidare una struttura come quella bergamasca 
che conta 1.300 aziende associate.
«Negli ultimi anni abbiamo registrato numerosi mo-
menti difficili tra covid, guerre, crisi, cambiamenti 
climatici e rincari delle materie prime, ma li abbiamo 
sempre affrontati con la massima attenzione, prosegue 
Giavazzi. Confagricoltura è da sempre vicina agli asso-
ciati per aiutarli nel risolvere le problematiche quotidia-
ne. Il settore agricolo rimane solido nonostante i grandi 
stravolgimenti che lo contraddistinguono».
Per i prossimi anni ci si dovrà occupare di sostenibilità 
ambientale ed economica delle aziende agricole, insieme 
alla necessità di introdurre nuove tecnologie. «Puntere-
mo certamente su innovazione e tecnologia, indispen-
sabili per guardare avanti, anche se non sempre i costi 
risultano accessibili a tutte le imprese.  Per il futuro mi 
auguro si riesca a ragionare maggiormente con spirito 
cooperativo e di squadra, in modo da lavorare insieme 
per il bene comune. E’ inoltre fondamentale ragionare 
seguendo il concetto di filiera, coinvolgendo le industrie 
di trasformazione e la grande distribuzione».
Confagricoltura Bergamo riparte da Renato Giavazzi 
affiancato dai tre vicepresidenti, Mauro Zanotti, Paolo 
Barcella e Roberto Valota ed una squadra di 25 consi-
glieri.

«Mi sento un po' una figura di garanzia» 

Renato Giavazzi riconfermato 
presidente per il decimo mandato

Renato Giavazzi

Appuntamento annuale tra gli associati. Presenti anche i giovani di Anga e i pensionati Anpa

Assemblea Confagri Bergamo
«Senza tecnologie e innovazione, l’agricoltura europea rischia di perdere la sfida della competitività mondiale»
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di Carolina Massarotti

Confagricoltura Pavia sigla il proto-
collo d'intesa con il Banco Alimen-
tare della Lombardia, finalizzato al 

recupero delle eccedenze agroalimentari 
destinate alle persone in difficoltà sul ter-
ritorio.
«Questo protocollo, sot-
toscritto nell’ambito del 
convegno ‘Condividere 
il valore dell'agricoltu-
ra-Impresa cibo e soli-
darietà’, rappresenta un 
passo significativo per il 
nostro territorio», ha di-
chiarato Marta Sempio, 
Presidente di Confagri-
coltura Pavia. «Grazie alla legge 166 del 
2016, conosciuta come ‘anti-spreco’, pos-
siamo trasformare le eccedenze alimentari 
in una risorsa preziosa per chi ne ha più 
bisogno».
L'accordo, fortemente voluto anche dal 
Presidente del Rotary Club Pavia, Roberto 
Calabrò, e dal Direttore di Confagricol-
tura Pavia, Alberto Lasagna, coinvolge il 
Banco Alimentare della Lombardia, rap-
presentato dal Presidente Dario Boggio 
Marzet, e Carlo Grignani, Responsabile 
della Colletta Alimentare di Pavia. Alla fir-
ma dell'accordo erano presenti anche l'On. 
Maria Chiara Gadda, firmataria della leg-
ge anti-spreco, Elena Lucchini, Assessore 
regionale alla Famiglia, Solidarietà Socia-
le, Disabilità e Pari Opportunità e il sinda-
co di Pavia, Michele Lissia.
«Questo protocollo è un esempio virtuoso 
di come il settore agricolo possa collabora-
re con le organizzazioni di solidarietà per 
un obiettivo comune», ha spiegato Roberto 
Calabrò. «Siamo orgogliosi di poter con-
tribuire concretamente alla lotta contro 
lo spreco alimentare e alla promozione del 
valore del cibo».
Elena Lucchini, Assessore regionale alla 
Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità 
e Pari Opportunità, ha aggiunto: «La Re-
gione Lombardia sostiene questa straor-
dinaria realtà di solidarietà e sostenibili-
tà con risorse autonome per complessivi 
3.309.000 euro per le annualità 2022-2024, 
al fine di sostenere le attività di raccolta e 
distribuzione delle eccedenze alimentari».
Alla firma dell'accordo ha partecipato an-
che l'On. Maria Chiara Gadda, firmataria 
della legge anti-spreco, che ha sottolineato 
l'importanza del protocollo: «La legge 166 

del 2016 continua a dare i suoi frutti posi-
tivi, permettendo alle persone in difficoltà 
di approvvigionarsi di alimenti qualitati-
vamente fondamentali grazie all'impegno 
quotidiano dei volontari del Banco Ali-
mentare».
Dario Boggio Marzet, Presidente del Ban-
co Alimentare della Lombardia, ha con-

cluso: «Siamo davvero 
lieti di aver avviato questa 
nuova collaborazione in 
un momento di particola-
re difficoltà economica e 
sociale per il nostro Paese. 
In regione assistiamo oltre 
210.000 persone in pover-
tà, ed è prioritario unire 
le forze per dare risposte 

concrete a chi ha più bisogno».
Questo protocollo rappresenta un esem-
pio concreto di come la collaborazione 
tra diversi attori possa creare un impatto 
positivo nella società, riducendo lo spreco 
alimentare e sostenendo le comunità più 
vulnerabili.

Siglato il protocollo d'intesa tra Confagricoltura Pavia e Banco Alimentare della Lombardia

Insieme diciamo no allo spreco
Sempio: «Condividere il valore del cibo e del lavoro nei campi». Boggio Marzet: «Esempio concreto di collaborazione»

«Le eccedenze 
agroalimentari sono 
una risorsa preziosa 

per chi ne ha bisogno»

Da sinistra Michele Lissia, Elena Lucchini, Dario Boggio Marzet, Marta Sempio, Roberto Calabrò e Maria Chiara Gadda
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Cambio della guardia avvenu-
to al vertice dei Giovani di 
Confagricoltura Mantova: 

l’assemblea elettiva andata in sce-
na ieri all’agriturismo Fenilnovo 
di Porto Mantovano ha nominato 
come nuova presidente Lucia Ca-
stagna.
Castagna è stata eletta per acclama-
zione, e succede così al presidente 
uscente Edoardo Gibelli, che ri-
coprirà in ogni caso la carica di 
vicepresidente, insieme ad Arturo 
Scalori: «Ringrazio tutti per la fidu-
cia concessami – spiega Castagna – 
spero di poter contare sulla parteci-
pazione di tanti associati, e sul loro 
continuo appoggio. Qui tutti siamo 
uguali, non contano le cariche, ciò 
che sarà importante sarà la voglia di 

fare, che ci dovrà contraddistingue-
re. L’obiettivo principale è quello di 
farci sentire sempre di più, essere 
più incisivi e far sì che ci possano 
ascoltare sempre meglio».
E già sono messe sul piatto le pri-
me idee per il futuro: «Con la scorsa 
presidenza – spiega Castagna – si 
stava delineando l’idea di tornare 
a raccontare il meraviglioso mondo 
dell’agricoltura nelle scuole. È un 
progetto che porteremo avanti, sia 
nelle elementari che nelle superio-
ri».
Lucia Castagna conduce con il padre 
un allevamento di suini da ingrasso 
a Bagnolo San Vito. L’azienda, che 
alleva circa 10.000 suini, dispone 
anche di un impianto di biogas e di 
un impianto fotovoltaico.

Giovani Confagri Mn
Assemblea elettiva
Scelti i nuovi vertici   

Lucia 
Castagna
è la nuova
presidente

Anga Nazionale in occasione della pro-
pria assemblea ha ospitato a Firenze il 
Consiglio Europeo dei Giovani Agri-

coltori (CEJA) formato dai rappresentanti 
giovanili di tutte le associazioni agricole eu-
ropee.
All'evento "Young Farmers Symposium" han-
no partecipato dal 13 al 15 giugno 140 agricol-
tori e oltre ai delegati del CEJA, sono interve-
nuti numerosi soci ANGA da tutta Italia, tra 
cui anche le nostre province lombarde.

Dopo i rispettivi lavori privati, i soci ANGA 
e CEJA hanno seguito insieme il convegno in 
inglese "NGT, finally on the field" sull'attuale 
tema delle TEA, presso la Camera di Com-
mercio di Firenze. 
Il giorno seguente è stato dedicato alle visi-
te aziendali: al mattino siamo stati ospiti di 
Lamberto Frescobaldi presso il Castello di 
Pomino, dove è stata scattato la foto, e al po-
meriggio da Diana Lenzi, socia ANGA Siena 
e Presidente del Ceja nello scorso mandato.

ANGA Nazionale in assemblea a Firenze con più di 140 giovani  

Young Farmers Symposium

ANGA Milano, Lodi, Monza e Brianza 

Location suggestiva tra le vigne
per la tradizionale festa estiva

ANGA Milano, Lodi, Monza e Brianza ha ce-
lebrato la sua festa estiva presso l'agriturismo 
Panizzari, associato Confagricoltura, lo scorso 

venerdì 21 giugno, in una location suggestiva in mez-
zo alle sue vigne.
La festa estiva è una tradizione consolidata per la 
locale sezione Anga  che si tiene il terzo venerdì di 
giugno e anche in un'annata complicata come quella 
attuale, si è avuta un'ottima partecipazione (circa 140 
partecipanti) ed il sostegno di numerosi sponsor.

Lucia Castagna

Il presidente di Anga Cremona 
Paolo Faverzani, ha guidato una 
delegazione di giovani agricoltori 

cremonesi, ma non solo, in una visita 
in Galizia, Spagna per studiare le so-
luzioni tecnologiche adottate in quel 
paese nell’ambito dell’allevamento 
della vacca da latte. La visita è sta-
ta organizzata grazie all’impegno e 
sponsorizzazione di alcune ditte pri-
vate in particolare Lely all’avanguar-
dia nel robotizzazione degli impianti 
di mungitura. Faverzani si è detto 
particolarmente soddisfatto dell’esito 
della visita nel corso della quale è sta-
to possibile approfondire conoscenze 
delle realtà locali e le relative proble-
matiche ed esigenze degli allevatori 
del posto. Sono sempre elementi di 
crescita professionale oltre che di col-
laborazione ed amicizia con allevato-
ri di altri paesi europei.

ANGA Cremona in viaggio studio in Spagna. Visitati in Galizia allevamenti di vacche da latte all'avanguardia  

Faverzani: «Avviate collaborazioni internazionali»
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